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Schumi va più forte di prima
Al Mugello il tedesco incanta dopo 40 giorni di stop 21SPO01AF04

2.0
6.50SCARPERIA (Fi) «È stato come

rientrare a casa dopo una vacanza
troppo lunga». Trova anche il
tempo di scherzare Schumacher,
dopochealMugellohariassaggia-
to il gusto di pilotare una Ferrari,
di far registrare un tempo eccezio-
nale, di ritrovarsi ancora uomo-
squadra, applaudito e amato. Il
buon umore è certamente com-
prensibile, visto la grinta sfodera-
ta nei sessantacinque giri del cir-
cuitotoscanoeffettuatiieri,primo
giorno di prove dopo una conva-
lescenza di quaranta giorni. Una
determinazione necessaria per
chiudere senza ombre e senza
dubbi un periodo lunghissimo,

costellato anche di amarezze, ten-
sioni, polemiche. E incertezze sul
suo ruolo di guida nella Ferrari di
domani.

Michael è tornato, controlla la
squadra,hainpugnolasituazione
e sembra aver cancellato tutte le
sfortuneconilsuoexploitdiieri. Il
suo arrivo in elicottero alle 9,50 è
stato applaudito dai tifosi, nume-
rosissimi, ma tenuti fuori dal cir-
cuito. Ed è sembrato costruito ad
arte, l’arrivo, con l’elicotterocheè
atterrato sulla pista in un fragore
dipale rotantiediovazioni inlon-
tananza. Una scenografia che si è
voluta, forse, plateale, significati-
va, emblematica. Dopo mezz’ora,

Schumieragiàalvolante.Hacom-
piuto un solo giro ed è rientrato ai
box. Poi, dopo altri cinque minu-
ti, una serie di quattro tornate
consecutive,coronatadall’ottimo
tempo ufficioso di 1’28’’732, ad-
dirittura migliore dell’1’28’’94
fatto registrareda Irvinenellepro-
ve di giovedì. Alle 10,43 Schuma-
cher è rientrato ai box, e, zoppi-
cando, si è allontanato. Ma mez-
z’ora più tardi è uscito di nuovo. E
questavoltahainanellatoaltriset-
te giri, ancora senza interruzione,
il primo dei quali con una parten-
za simulata dall’uscita dei box. Il
tedesco è riuscito addiritturaami-
gliorarsi: 1’28’’72 il suo miglior

tempo, di poco superiore a quello
di Mika Salo semprenelleprovedi
giovedì. Schumacher è rientrato
alle 11,40 per poi, proseguire le

prove nel pomeriggio. Il rientro
del tedesco ha fatto sì che al Mu-
gellosidesseroappuntamentoieri
mattina tutti i vertici della Ferrari:

dal direttore tecnicoRoss Browna
Jean Todt. Alle 10, un elicottero si
è posato nuovamente sulla pista e
ne è sceso Umberto Agnelli, che si
è prima intrattenuto con i piloti
quindi ha seguito le prove dalla
postazione dei cronometristi a
bordopista.

C’è ottimismo sul recupero di
Schumi,eancheselaFerrarisimo-
stra scettica su un suo eventuale
rientro a Spa, il pilota ha detto.

«Dopo un ulteriore controllo me-
dicodecideremoconla squadrase
potrò rientrare a Monza oppure
prima»...

Infine, i rapporti con Irvine. Pa-
renoncisianostatiattriti.Qualcu-
no ha anche raccontato di uno
scherzo di Eddie, che avrebbe ru-
bato le stampelle a Schumi e gli
avrebbe fatto il verso, suscitando
le risatedel tedesco. Maquesti, so-
nosoloracconti.

L’atletica guarda le stelle
per dimenticare il doping
Oggi prime gare mondiali. Tutti i protagonisti
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Diritti tv-calcio
Ora si muovono
Telemontecarlo
e Mediaset
ROMA Mentre la Rai ha risolto i
problemi dei diritti del calcio assi-
curandosi la sopravvivenza di tra-
smissioni«storiche»comeNovan-
tesimo minuto e Quelli che il cal-
cio..., Telemontecarlo e Media-
set devono trovare un accordo
con la tv pubblica e la Lega. En-
trambe le emittenti nazionali
sembrano certamente interessa-
te ad acquistare i diritti non
esclusivi della fascia che segue
le 22,30 (10 miliardi per la sta-
gione 1999-2000 e 12 per la se-
guente) ma i colloqui con la Rai
per le subconcessioni dei diritti
nel «prime time» sono ancora
ad uno stadio embrionale.

Telemontecarlo ha allertato
la redazione di Goleada, che do-
vrà però «traslocare» dalle 20,30
alle 22,30, sempre nella secon-
da serata domenicale Italiauno
proporrà Controcampo, il pro-
gramma condotto da Sandro
Piccinini, che sostituirà Pressing.
Rimane invece in attesa di un
accordo Rai-Mediaset la Gialap-
pa’s Band per Mai dire gol, che
nelle scorse stagioni andava in
onda la domenica alle 20,30
sempre su Italiauno.

Radio. Radio Dimensione
Suono si è aggiudicata i diritti
radiofonici relativi alle partite
della Roma. Lo ha comunicato
ieri il presidente della società
giallorossa Franco Sensi.

DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

SIVIGLIA Unacerimoniadiaper-
tura nel segno di Ercole, secondo
il mito fondatore della città di Si-
viglia: eppure anche le sue famo-
se12fatichesarebberostate forse
inutili per ripulire l’atletica leg-
gera: cominciano i settimi mon-
diali, ma il tanfo del doping è ir-
respirabile e minacciadiammor-
bare i nove giorni digara. Si parla
di stelle e stelline, di primati a ri-
schio e di imprese nell’aria: nel-
l’aria, appunto, c’è sempre è solo
la chimica, la Grande Bestia. È
tornato di moda il nandrolone,
l’oppio dei poveri: robaccia, la
nuova frontiera si occupa di ge-
netica. Parli del nandrolone e
sembra di dissertare di canzoni
anni Sessanta, qualcuno ha una
spiegazione per il suo revival: gli
esami sono diventati più sofisti-
cati.Altri, invece, sospettanoche
si tratti di «positività mirate»:
molto strano il fatto che a essere
beccati siano grandi (Christie e
Ottey)epiccolivecchi(Douglas),
chihagiàdatohadatoepuòesse-
re tolto di mezzo senza rimpian-

ti, meglio comunicare all’ester-
no l’immagine di uno sport che
vuole ripulirsi la coscienza e in-
tanto si tiene stretti i nomi forti,
quelli cheilluminanolafantasia,
fanno aumentare l’audience tv
(sarà interessante vedere quanti
spotsarannosparatinellegareda
nonperdere)egarantisconoaffa-
ri e soldi a tanta bella gente: che
poi abbiano cosce paranormali e
pettorali da culturista, chissene-
frega.

C’è già una protagonista an-
nunciata: l’americana Marion
Jones, 24 anni il 12 ottobre
prossimo, ex-giocatrice di ba-
sket, studentessa di giornalismo
(ma detesta i giornalisti), il suo
obiettivo è un grande slam alla
Owens e alla Carl Lewis: cerca
l’oro nei 100, 200, 4x100 o
4x400 (dipenderà dagli orari) e
salto in lungo. Scenderà in pista
11 volte in 7 giorni, la gara in
cui rischia di più è il salto in
lungo, ma il forfait della Dre-
chsler è un bel vantaggio. Po-
trebbe infastidirla Fiona May, la
nostra atleta di punta: magari.
Nella velocità maschile, due
nomi: Maurice Greene e Mi-

chelone Johnson. Il primo cer-
ca con le sue cosce extralarge di
migliorare addirittura il record
mondiale ottenuto ad Atene il
16 giugno scorso, 9”79: la cima
dei desideri è 9”75. Greene ha
25 anni e sta vivendo l’età del-
l’oro: cerca un’impresa mai riu-
scita finora ai mondiali, il suc-
cesso nei 100 e 200, dove non
troverà Johnson. Il cavallone
texano ha rinunciato ai 200 pri-
ma ancora dei trials di Eugene:
si dedicherà solo ai 400 ed è le-
gittimo sospettare che non ab-
bia voluto sfidare Greene nel
mezzo giro di pista. Johnson
cerca i successi perduti: 2 ori
olimpici ad Atlanta, 5 titoli
mondiali, ma anche 1997 e
1998 funestati da problemi fisi-
ci. L’ultima diagnosi dei suoi
mali chiama in causa una verte-
bra. Altri nomi da tenere d’oc-
chio: il marocchino El Guer-
rouj nei 1.500 (ultima impresa
il mondiale nel miglio al Gol-
den Gala romano del 7 luglio),
il keniano Ngeny grande sor-
presa della stagione, l’etiope
Gebrselassie nei 10.000, il ke-
niano-danese Kipketer negli

800 (ma la malaria potrebbe
aver lasciato il segno), il céco
Dvorak nel decathlon (il 4 lu-
glio ha fatto il nuovo mondiale,
8.994 punti).

Gli italiani. Fiona May nel
salto in lungo, Fabrizio Mori
nei 400 ostacoli, i marciatori:
poche, ma buone le speranze di
medaglia. L’Italia è in formato
ridotto: 44 iscritti, 30 uomini e
14 donne, ad Atene due anni
erano quasi il doppio, 72. Non
è solo colpa dell’austerity: disci-
pline in coma profondo, grandi
vecchi al tramonto, infortuni,
scelte e spese sbagliate in passa-
to. Qualche giovane però si fa
sotto: il martellista Paoluzzi,
Longo negli 800, Maffei nei
3000 siepi, la Levorato nei 200.
Fiona May si è confidata ieri:
«Ho messo da parte il triplo per
non compromettere anche il
lungo. Il 7,2 di Milano mi ha
entusiasmato, il 6,91 di Viareg-
gio rassicurato. Sono al quinto
mondiale, ma cerco il salto del-
la vita, quello che ancora non
ho trovato: vento giusto, peda-
na perfetta e chiusura da ma-
nuale». Provaci ancora, Fiona. Le medaglie dei mondiali di atletica di Siviglia Michael Probst/ Ap

●■TACCUINO

Poveri martellisti, «odiati» da tutti
Vizzoni e Paoluzzi aprono i campionati azzurri

DALL’INVIATO

SIVIGLIA Lanciare il martello è
unacosastranaefuoridaltempo,
un po‘ come costruire i violini,
fare il lustrascarpeoessereeduca-
ti alla guida dell’automobile. Se
poi il lanciatore di martello è ita-
liano, vanta la quinta miglior
prestazione mondiale stagionale
easpiraadunamedagliaquaggiù
a Siviglia, allora diventa un feno-
meno strano. Loris Paoluzzi, 25
anni, è diventato qualcuno il 4
luglio scorso, quando ha lancia-
to il martello a 80,98 metri agli
assoluti di Pescara, seconda pre-
stazione italiana di sempre, 66
centimetri inmenorispettoalre-
cord di 81,64 di Sgrulletti «uno
che ha una tecnica bellissima»,
invece Paoluzziè uno che hauna
forza incredibile, solleva 280 kg
in palestra, si allena sei-sette ore
algiorno,èalto1,91epesa128kg
«ora che sto in piena forma, lo
scorsoannoeroarrivatoa140kg,
mangiare mi piace e dosare il ci-
boinveceèunsupplizio».

Paoluzzi è su di giri, vive a san-
gue caldo il suo momento di glo-
ria, i martellisti sono i paria del-
l’atletica, lanciano alle 10 del
mattino quando lo stadio è vuo-
to e la tv è spenta, sono detestati
perché «i lanci bucano il prato,
gliallenatoridicalciovorrebbero
proibirci l’ingresso al campo»,
ma lui non porta rancore, il cal-
cioè lasuagrandepassione,nelle
partite tra amici gioca in porta e
tifa Inter, l’altro sport amato è il
basket, ma è stata l’atletica ad ar-

ruolarlo, in una scuola media
della sua Gorizia, provò il peso,
poi disco, infine arrivò Giorgio
Grassi, il suo pigmalione, e gli
disse,«vaiconilmartello»,luiciè
andato e lanciando lanciando
potrebbe colpire il podio a Sivi-
glia, «oro e argento sono fuori
portata, gli ungheresi sono i mi-
gliori, poi c’è il tedesco Kobs, io
potrei inserirmi tra qualcuno di
loro,laformac’è,speriamo».

Goriziano, «più friulano che
giuliano, certo non bisiaco», ma
ormai a casa ci vive pochi giorni
all’anno«midividotraTirreniae
Ostia, da un anno sono entrato
nelgruppodellapoliziaevatutto
bene,perlaprecisionesononella
”penitenziaria”, ma non ho mai
visto una prigione, del resto mi
alleno sei-setteoreal giorno,me-
tàincampoemetà inpalestra». Il
suolimiteèlatecnica«mastomi-
gliorando, non sembra, ma il
lancio del martello è una combi-
nazione di cose diverse, potenza,
agilità e velocità» e non scherza
quando dice «corro i 60 metri in
7”30», in pedana compie 4 giri
primi del lancio, «il fascino del
nostro sport è nell’armonia dei
movimenti». Oggi alle 10, tocca
proprio ai martellisti iniziare la
sarabanda,inumeridiconocheil
favoritoèil tedescoKobs(82,78il
26 giugno a Dortmund), poi gli
ungheresi, infine lui. E se doma-
ni, in finale, sarò un giorno da
martello d’Italia, con il podio e
magari anche il nuovo record,
Paoluzzi faràfestaallasuamanie-
ra:«unagrandemangiataevinel-
lobianco».Buonappetito. S.B.

GLIITALIANIINGARA
Nicola Vizzoni e Loris Paoluzzi

(martello), Gertrud Bacher
(eptathlon), Paolo Dal Soglio
(peso),StefanoTilli (100),Fiona
May (lungo), Giovanni De Be-
nedictis, Michele Didoni e Ales-
sandro Gandellini (20 Km di
marcia), Giuseppe D’Urso
(1.500), Giuseppe Maffei (siepi)
ePatriziaSpuri(800).

LEMEDAGLIEDIOGGI
Tre: finale del peso, dove do-

vrebbe entrare Dal Soglio, asta
femminile (senza italiane) e 20
km marcia con De Benedictis,
DidonieGandellini.

COSÌINTV
Su Raitre collegamenti a partire
dalle 10 (fino alle 12). Nel po-
meriggio: dalle 17 alle 18.50
(Raitre), dalle 18.50 alle 20.00
(Raidue) e dalle 20.00 alle 20.45
(Raitre)

SCOMMESSE
Daieri sipuòscommetterenelle
Agenzie Snai. Tre le possibilità:
l’accoppiata in ordine (si scom-
mette sui primi due atleti classi-
ficati, nell’esatto ordine d’arri-
vo); la trio libera (si scommette
sui primi tre atleti classificati,
anche non nell’esatto ordine
d’arrivo); la trio in ordine (si
scommette sui primi tre atleti
classificati, nell’esatto ordine
d’arrivo).


